PROGETTO DI SVILUPPO DELL’AREA TARANTINA








I L   C I P E











VISTO il decreto legge 23 febbraio 1995, n. 41 convertito nella legge 22 marzo 1995, n. 85 ed in particolare l’art. 9 che prevede l’attivazione di mutui, con onere a carico dello Stato, per il potenziamento della base produttiva e della dotazione infrastrutturale nelle aree depresse del territorio nazionale;





VISTA la propria deliberazione del 26 giugno 1996 con la quale, nell’aggiornare il protocollo d’intesa stipulato tra il Governo e la Regione Puglia il 12 ottobre 1993 per il riassetto dell’area tarantina, sono state previste nuove modalità e tempi di attuazione, dato anche il tempo trascorso dalla sottoscrizione del predetto protocollo;





CONSIDERATO che con tale deliberazione è stato altresì previsto per il raggiungimento delle predette finalità, il finanziamento - entro il limite massimo di lire 2 miliardi posti a carico dei mutui previsti dal predetto art. 9 della legge n. 85/1995 - di un programma di lavoro, da parte della Regione Puglia, per la messa a punto di un documento tecnico di indirizzi nonché per la definizione dei progetti concernenti le specifiche azioni di sviluppo da porre in essere nell’area tarantina;





VISTO il successivo protocollo d’intesa sottoscritto dal Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica e dal Presidente della Regione Puglia il 16 giugno 1997, che - nell’ambito delle priorità d’intervento e secondo i criteri e gli indirizzi individuati nella citata deliberazione CIPE del 26 giugno 1996 - aggiorna ulteriormente il protocollo d’intesa dell’ottobre 1993, prevedendo tra l’altro che la realizzazione delle varie attività e le relative modalità organizzative siano affidate ad un soggetto da individuarsi, a cura della Regione Puglia, in una struttura dal riconosciuto ruolo istituzionale ed in possesso delle competenze tecniche, economiche e finanziarie necessarie per la celere realizzazione delle varie iniziative; 








RITENUTO di dover provvedere alla copertura degli oneri derivanti da tale affidamento confermando la originaria finalizzazione di spesa, nel limite massimo di lire 2 miliardi, prevista dal punto 1) della propria deliberazione del 26 giugno 1996;





SU PROPOSTA del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica; 





D E L I B E R A





Ai fini dell’attuazione del protocollo d’intesa Governo - Regione Puglia del 16 giugno 1997 indicato in premessa, l’importo massimo di lire 2 miliardi, a carico dei mutui previsti dalla legge n. 85/1995, resta finalizzato alla predisposizione di un apposito documento tecnico di indirizzi ed alla definizione dei progetti concernenti le specifiche azioni di sviluppo da intraprendere nell’area tarantina. 











Roma, 18 dicembre 1997











	IL PRESIDENTE DELEGATO


	Carlo Azeglio Ciampi
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